
Vivai re$onafi metà della

'el Forlhrese reststo in attività qnttro strutfi,re trut larichiesta

roduzione va distrrrtta

t ERA UNAVOLTA la elorima Azien-
da regionale delle formfe, un ente che
tra gó_tito per decenni_ il patrimonio

rsoppressa e le sue competenze sono passate
Rqgione e Provine. I vhai forestali, i luoghi
we si prodtrcevano le piantine per il rlmbu

irnento, sono andati a esaurimento, di pari
io col completamento della funzione per
erano nati. Tanto che le piante'prodotte'

andate sernpre più a rinfoltire giardini
lici e viali di piarnrra.
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OLDI PUBBLISI & SPNESHI

e ne ha cuxato anche la 'rinascita' in
nelle zsrc montarrc. Poi I'Arf è sta-
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'i pinntine per il rimboschimento è molto bassa
di Eit ltt El[cflEsl

gamente inutilizata. Dal dmsier raccolto da
Luca Bartolini e condernato nell'interroqazio-
ne emerge che il viraio Belvedere di Rocca
San Casc-iano si estende $l quatflo ettari ma
solo un terzo della superficié è rqolarmente
coltivato. Il vivaio Luisa di Predap-pio invece,
smtierre il consigliere di An, è stato pratica-
mente abbandonato. Ci si lirnita a opere di sfd-

cio e potatura. Una siepe di'pvracahtha' sui fronti srada e
fìume, un tempo vem e pmprio
vanto del vivaio, è in gavissimo
stato di abbandono. DaI punto
di vista strutturale il vivaié Lui-
m si preterebbea un utilizo in-
tenslvo, è completamente mec-
cani:zzafuils e dirtato di una buo-

na viabilità interna, ma evidentemente non
c'è pmprio motivo per produrre piantirrc. Poi
c'è il vfuaio Castellaro di Galeau, nella frazio-
ne di San Giacomo verso Santa Sofia. Ha
un'stensione di oltre otto ettari, è doato di
cella higo, un ampio capannone urn serra. Ma
anche questo è sottoutilir.zato: appena urr ter-
zo della zuperfìcie.

LULTIMO DERELITTO virraio è il 'Mon-

tanino'di Bagno di Romagna: ha una supefì-
cie di quattro ettari eme, a e ness{rn operaio
che se ne occupi direttamente. Ogni tanto va lì
in missione un dipendente del vivaio di Galm-
ta- E' praticamente chitso perctÉ la zua voca-
zione (vista la collocazione a 5fr) metri sul li-
vello del rrnre) sarebbe quella di allevamento
e produzione di piante per mon-
tagna e collina, dove pem non
c'è più necessità dí rimbmchi-
menti.
Il qtndro dello spreco è reso evi-
dente dalle cifre sfoderate da
Bartolini nell' interrogaziorre.
I quattro vivai hanno un csto
di gestione di circa 30G350 mila euro all'anno
(circa 230 mila per i sei dipendenti, altri 100
mila per i materiali, attrezzature e utenze), oc-
cupanoventiettari di terreno masolo un quin-
to viene effettivamente utilizzato, della pmdu-
zione Íìnnua di 120 mila piantine di latifoglie
(querce, acero montano, frassino) sonosoltan-
to 40-50 rnila quelle effettivamente distribuite

(gratuitamente) agli enti pubblicí forlivesi. La
domanda è bassa perché il merrato di queste
pianteèsaturoe non ci sonopiùgrandi essn-

UNDICI SIRUTTURE vivaisti-
e prsenti in regione, che fìno a una decina
anni h occupamno_unasessantina di perso-
ne sono rimaste alla fine solo quattro, tutte
aenhate nella nostra pmvincia: a Galeata,

,pio, Rocm San Casciano e Bagno di Re
. Anche queste ultime, non essendo piir
iche per I'attività di rimbmchirnento,

essere cedute agli enti locati o priva-

I QUATTRO VWAI forlinesi sorn an@ra gÈ
stiti dalla Reglone che li 'qoverrla' attraverso
un funzionari-o del Senvizióparchi di stanza a
Bologra [,e struthrre occupano complmsiva-
menÉ sei operai e anctre h 1òro zuperficie è lar-

:tzzttE. Ma il meccanisrno si è inceppato e cmi
sono rimaste in capo all'ente pubblico, guasi
un residuo di una precedente era, con un'afti-
vità decisamente a ritmi rídotti, e rm risultato
produttivo paradossale: o'pni anno la metà del-
Ie piantine-prodotte vengóno distrutte perche
non trovano uno sbocco sul mercato - del re-
stg quel]e srng1ciale vengorn praticamente re-
galateai parchi dei comuni -e
non potrebbeno comunque Ne-
re coltivate ulteriormente per
@reîvadi personale e rrnncan-
za di adeeuat€ attreuatu-ne-
Luca Bafrolini, consigliere re-
gionale di Allearza rúzionale,
ha sollerato il caso con un'inter-
rogazione in cui delinea un ve-
m-e pmprio esempio di sperpem di denaro
pubblico.

AMBIENTE
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ze di rimbmchimento.
Così oltre la metà della produzione viene di-
stmtta: si tratta di qualcosa come 70 mila pian-
tirre all'anno che diventano inutili e dannose,
in quanto cmterebbe troppo attrezrsi per se-

guirne Ia crescita.
un panorama ve-
rarnente disperan-
te che lascia intra-
vedere qualcma
di piir di sacche di
ineffìcienza e di
spreco. Nella criti-

ca &ll'esponente di Alleanza nazionale,l" g.-
stione del patrimonio dell'ex azienda regiona-
le delle foreste esurne i connotati di um colpe-
vole dissipazíone di denam pubblico.

D'ALTRA PARTE LA REGIONE destina
appena 150 mila zuro annui a Pmvincia e Co.

munità montane per la ma- J
nutenzione dei boschi suj
24 mila ettari di demanio
pubblico. i
Se il costo di gestione diì
queste quttro srutture
ered itate dall' Arf appane co-
si eccessivo, è evi&nte dre

occrxre al più
presto un inter r
vento di raziona-l
lizznziorre alme-
no per conrcfì€re
le spese, in attesa
di una soluzione
complessiva del pm-

blerna. L'idea potrebbe essere quel-
la di concentrare tutta I'attività in;
un unico vivaio, peraltrc messo in'
condizioni di rispondere a tutte le
esigenze degli enti pubblici, ctre (co- ,11
rne è zuccesso recentemente alla Prù I
vincia) spesso adesso devono ricorrere
anche a vivai privati.

INEFFICIENZA
Om+ilro

sei operai e Gctrro
ottre gl0mila errio

all'anro
CARENZE

Nqrè pcibib
far crescere

le friilte eccedenti:
mattcfilto imetzi

PAÍIAT}OSSO
Perla rnflilt€nziofrc

d trfii i boscfii
la R€{fkxnsperrde
solo 150rúla er.ro

AZIENBA FORESIE
L'Azblda rqf onab foreste
è sutta soppress.r 14 anri fa

cosl i vivai forestali sono
pffitialh Re$one

tumffrAGiluA
Gli u1dki vivai forestali

er rro úilizzati per prodrrre
piartrkìe per il rinbmhinEnto

delb zorp montme

RLlEtrlAZl(Xtll
Con l'esaursi delle esrgenze

di rimboschimento, h Rqpne
fn pmato qtrci tutti ivivai

ai parúi e agli enti locali

ffiSIDUI
Alla Regiorc sono rirnasti

in carho i quattro virrai
di Predappùc, Crabata,

Roaa e Bagro diRonngna

MERCATO
I vitrai procl.curo 120 mib

piantire all'anno rna solo
50 mita vengono riúbste

Le attre rcr€ono distrutte

ECCEDEIIIZA
Piarte coltivate in vinab
in irnmagini di rcpertorb.
Sotto: &r messa a dinrcra
di una piartina in un
percoprbHbo.l-a
rk$bita di piante per il
rirmboecùirnerrto rel
Forlivese è scesa ai
minimi terrnini negli
ultimi anni.

AMBIENTE
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Linterro gaziorledi Bartolini sugli sprechi dei vivai regionali

"Migliaia di piante prodotte e distrutte"
FORLI ' Ouittro ui*i nel Forlivese fu ne, ognianno venSono-asseitrati dalla Re' ni dalla riforma e se non si ritenga che sa-

oroducono piante destigte ar nm-boschi- gìl*"iùi.ot" rso - ieo .-iril.ito-"iquat- rebbe.. sufficiente. per coDrire il hbbiso'

inenro per loi regalarle o oistru,iJiÈ.'È' irà"!riti-à"-ii$ii a.r- ì.niùiio 
'forli,rese 

gno tuale e dei niossimi anni dell'intera

il tema dell,.interrog-ron. pr.*n:t"ta ieri iirwincia e "Comuoiti-iùin-t"o"i Éi t. irea Romagnola' individuare un unico vi

in Resione dal consigliere di An il;d;- [ilte;";. il u"r"ni tiittJ"tl in una raio che permetterebbe di razionalizzare

tolini. Temoo fa l'attività vivastica pub- estensione di ben oltre la-àita ttt"ti ai t ptodory-P' evitando le eccedenze' mi-

btica era se;tita direuamente a*Uii$one ;;;il;úbil; .ò"i'i-i iàtt iiìtttl noii costi di nroduzione' nonché di libe-

tramite iiservizio p".tri. rirorr! ii;;i.: ilfiffiÀ.ii#;";il;.'I;-toilooiiti '"t 
"ttt 

da immettere nel mercato' I vi-

[:'ililffi;i;.'*il;;;;;l;il;il;. il;ffi1ro- !:'[i'iiiu,iú.1'"" ogoi .-o raiinquestionesono aRoccasancascia-
cestorel,Mlacestion o*r*.r"rliJ;i: ffi;i-dii só;il"itfiil;;roili.*ti- no'BÉlvedtre', virraio Luisa-di Predap

ilà ;i;t'àii""; Jùi !iii' ció inlia *- ,#.'Ho.n"i;'i. .hà fi"il'ifrcaoo tate pio' cq.t"lt"' di Galeata' Montanino di

;fd; 
'" 

:i;;;frài 
-p-li 

,óiti vivai di attivita. r.leccedenza pliS'ti'ri.tliau" !.s"o 9i Romaena. Nei quattrc virai for-

Ra,renna, Modera e rorogo. r," ion'i.;i il;;;";; m ;-il" É;tt""}."ói {1; ttf" hvorano-attudmeite e dipendenti
quaftro del Forlirrer. -.oo g.otiiltil": íiJii,.iail*tt p..lc'.t t.iilao Lt"it b' con un costo annuo stimab is circa 230

mente daìIa regione .'Per i ui*i-- tcrite ùàó 
"1trytat"it 

pttti;;Èi;; disponi- nila euro ai quali rmnno aggiunti al-me-no
n.ttoiini *fff tua interrogazione - 'i uifi oti ni*i per iestirle'' Bartolini inter' ahri 80 - 100 mila eurc annui per matena-
spendano annualmeote non m"ni d-i 3oo: .?-J'-i"i ú ttliooé ptt '"pttt i noti- li' attreuature e utenze varie per un tota'

àîotilJ.ffiiiiiiàr', rilíi*ì* p"*gt vi del srave ritarao orsóizzatfuo a l'l an- le stimato itr 3{D - 330 rnila euro'

[]*rurrA' DELL'ASSEMBLEA
Pag: 58
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